
DIRITTO ALLA SALUTE
DIRITTO ALLA CURA

Insieme, facciamoli rispettare! 
La CISL ha attivato nelle proprie sedi territoriali
il «puntoSalute».
Il  «puntoSalute» è  un nuovo servizio  di  CISL e FNP
per il diritto alla salute: uno sportello che informa e dà assi-
stenza in caso di disservizi nell’accesso alle cure che il Servizio Sanitario
Regionale ha l’obbligo di garantire ad ogni persona. 

Liste  d’attesa  e  rinuncia
alle cure
Difficoltà di prenotazione ed eroga-
zione,  eccessivi  tempi  d’attesa  per
visite,  accertamenti  e  ricoveri  pro-
grammati spingono tanti a rinuncia-
re alle cure oppure, se possono, pa-
gano di tasca propria le prestazioni.
Il mancato rispetto dei tempi d’attesa
prescritti dal medico o la sospensione
delle attività di prenotazione da parte
delle   strutture  pubbliche  e  private
convenzionate con il Servizio  Regio-

nale sono atti in violazione delle norme sanitarie.

Gli sportelli attivi 
nelle nostre sedi



Il «puntoSalute» interviene ...
per far rispettare: 

 le  priorità prescritte dal  medico  nell’impegnativa  ed  ottenere nei
tempi dovuti  le  prestazioni  sanitarie  (prima  visita ambulatoriale,
esami  diagnostici  e  prestazioni  sanitarie  in  regime  di  ricovero
ospedaliero programmato);

 il  divieto di sospensione o blocco delle agende di prenotazione da
parte di strutture del Servizio Sanitario Regionale;

 l’applicazione  del  criterio  di  prossimità  e  raggiungibilità  del
presidio sanitario che deve erogare la prestazione di primo accesso
(visita  ambulatoriale  e  esami  diagnostici),  con  riferimento
all’ambito territoriale di garanzia per il cittadino;

per presentare il reclamo in via amministrativa sulla  
irregolarità segnalata e attuare il percorso di garanzia 

Il reclamo scritto alle competenti Direzioni del Servizio Sanitario è l’atto
previsto dalle normative vigenti tramite il quale si chiede che: 
 sia  garantita  l’erogazione della  prestazione prescritta  dal  medico

curante entro il tempo massimo d’attesa indicato nella ricetta in un
presidio sanitario dell’ambito territoriale di garanzia;

 qualora fosse impossibile soddisfare la richiesta nei tempi dovuti,
sia  concesso ricorrere all’attività  libero professionale intramuraria
nella  struttura  a  cui  si  è  rivolto  inizialmente  il  cittadino  o  in  un

presidio sanitario dell’ambito territoriale di garanzia per ricevere la
prestazione  prescritta  entro  il  tempo  massimo  di  attesa  e  senza
oneri aggiuntivi, eccetto il ticket sanitario se dovuto. 

In ogni caso, se al momento di prenotare la prestazione non  ci fossero
disponibilità  in  agenda,  l’Azienda  sanitaria  di  appartenenza  del
paziente è tenuta a garantire il diritto di ricevere la prestazione  nei
tempi prescritti  attivando i  percorsi di tutela,  senza che la ricerca di
soluzioni alternative debba ricadere sul cittadino .

 Alle prestazioni in regime di ricovero  programmato si applicano  
classi di priorità  che definiscono i tempi massimi d’attesa. 
Con  il  reclamo  in  via  amministrativa  alla  Direzione  sanitaria
dell’Ospedale si chiede che il paziente sia informato sulla posizio-
ne nella lista d’attesa per il ricovero e la prestazione prescritta sia
erogata entro il  tempo massimo d’attesa previsto dalla classe di
priorità che è stata assegnata al paziente.

Il «puntoSalute» dà assistenza anche in materia di: 
 Esenzioni e gestione del contenzioso sui ticket sanitari .  
Opposizione alla dimissione affrettata o impropria del paziente
da una struttura di ricovero,  nel caso in cui si voglia dimettere il pa-
ziente senza che vi siano le condizioni per proseguire le cure al domici -
lio o presso altro luogo di ricovero. 
A richiesta di un familiare o del paziente stesso il «puntoSalute»  predi -
spone il  reclamo in via amministrativa che formalizza per iscritto alla
Direzione sanitaria l’opposizione alla dimissione  con richiesta di conti -
nuità diagnostica e terapeutica o, in subordine,  di individuare una di-
versa struttura sanitaria nel territorio, sia essa una struttura per cure in -
termedie, un ospedale di comunità, un centro di riabilitazione o il tra -
sferimento in altra struttura idonea.

La garanzia che una prestazione sanitaria sia erogata entro il tempo 
massimo previsto in base alla classe di priorità indicata dal medico 
nell’impegnativa è parte integrante dei «Livelli Essenziali di 
Assistenza» e come tale è un diritto esigibile dal cittadino.


